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lla Scuola Elementare Dante Ali-
ghieri di Gemona, l’ultimo gior-

no prima delle vacanze di Natale del
1975 è ancora più lieto e movimentato
degli altri anni.
Vigilia delle feste e “chissà cosa mi
porterà Gesù Bambino” e poi “que-
st’anno porteremo noi alle nostre fa-
miglie un bellissimo regalo di Natale”.
Un lunari per l’anno nuovo, pensato,
scritto, diffuso dagli alunni delle due
quinte che prima di passare alle me-
die hanno realizzato uno straordina-
rio progetto educativo con le loro
maestre Maria Mansi e Lina Zulian.

Da quel 22 dicembre 1975 Il lunari dai
frus e das frutis di Glemone è andato
in tutte le case, e non solo, del paese.
Senza l’attenzione della stampa, sen-

za comunicazioni radiofoniche e te-
levisive ha accompagnato gli auguri
dei Gemonesi di Gemona ai Gemonesi
del mondo, vicino e lontano.
Vicino c’era Roma e io l’ho ricevuto
prima di Capodanno.
Il mio primo pensiero è stato: “que-
sto lavoro deve essere conosciuto”e
la prima copia è stata portata al
maestro Gianni Rodari, storico inse-
gnante nella scuola elementare di
Monteverde Vecchio, proprio nella sua
aula, nel quartiere del Gianicolo.
Gianni Rodari era anche giornalista di
Paese Sera, il quotidiano del pomerig-
gio più popolare e amato dai romani.
Molti di voi, sicuramente quelli con i
capelli bianchi, hanno “canterella-
to” almeno un ritornello di “Ci vuole
un fiore”: Sergio Endrigo era la voce

di quella canzone, Gianni Rodari ne ha
scritto i versi.
Consegnato il lunari, l’ho visto sparire
nel cassetto della cattedra e ho pen-
sato tra me:” Chissà se lo tira fuori e
lo legge?”.
La risposta a questo interrogativo
l’ho avuta alla fine di maggio quando
tutto era accaduto e tutto era diverso.
Nel mare infinito di articoli, di saggi,
di immagini, di trasmissioni radio e TV,
nei convegni di studio, nelle rievoca-
zioni degli anniversari non credo ci sia
stata una pagina come questa di
Gianni Rodari.

Il suo dolore,il suo sapere, la sua gra-
zia, mi hanno spinto a consegnare a
Pense e Maravee perchè lo pubblichi in-
tegralmente, il pezzo “Lunario friulano”.
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a storia del lunari non è ancora
finita.

Incoraggiata dall’articolo di Gianni
Rodari ho cercato di dare concre-
tezza al mio desiderio di fare subito
e comunque qualche altra cosa.
Ho mirato in alto, ho cercato l’indi-
rizzo dell’UNICEF, il Fondo delle Na-
zioni Unite per l’infanzia.
Ci sono andata subito e sono stata ri-
cevuta dal dott. Arnaldo Farina che
ne era il presidente per l’Italia.
Il dott. Farina ha chiesto un giorno
per pensare il da farsi insieme ai suoi
collaboratori.
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Cartolibreria Coccinella sas
di Marina Lepore & C:
Via Dante Alighieri 213
Gemona del Friuli
tel/fax 0432 981305

coccinellacartoleria@libero.it

Il giorno dopo mi ha comunicato il
loro progetto: il lunario dei bambini
di Gemona poteva essere trasfor-
mato in un diario scolastico da con-
segnare a tutti gli alunni della scuola
dell’obbligo dell’intero Friuli.
La consegna delle prime copie è av-
venuta nel cupolone, l’enorme tenda
rotonda adiacente alla sede del mu-
nicipio provvisorio di Gemona, ad
Ospedaletto.
Era la mattina dell’11 settembre, nel
primo pomeriggio la terra tremò più
forte del solito e di nuovo il 15 set-
tembre ancora di più.

“Questo diario vuole essere un gesto 
di simpatia e di gratitudine del Comitato 

Italiano UNICEF e di tanti suoi amici, 
ai bambini del Friuli, sconvolto dal terre-
moto, per essersi sempre interessati alla

sorte dei 900 milioni di bambini dei paesi più
poveri del mondo, assistiti dal Fondo delle

Nazioni Unite per l’Infanzia”

Alcuni disegni realizzati dagli alunni per il “Lunari 1976”

L

ll’inizio dell’anno scolastico
2015- 2016, sul filo di una me-

moria piena di curiosità e di rispetto,
gli scolari delle quinte classi della
scuola di Gemona, insieme alle loro
maestre hanno preso in mano il lu-
nari del 1976. 
Si sono subito messi al lavoro:
hanno incontrato, come in una staf-
fetta generazionale, alcuni gemonesi
di 50 anni, quelli delle 5A classi del-
l’anno scolastico 1975-76. Insieme a
loro sono intervenuti nella composi-
zione per i necessari aggiornamenti
che consentiranno l’utilizzo pratico
del nuovo Lunari. Hanno ascoltato i
loro ricordi ed hanno firmato insieme
la loro tessera nel grande mosaico
della memoria che Gemona com-
porrà nel prossimo anno.
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